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REGIONE CAMPANIA 
Emergenza frana di Montaguto ex O.P.C.M. 3868/2010 e s.m.i. 

Adempimenti Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n. 073 del 02.04.2013 
 

OGGETTO: Interventi di “Monitoraggio e Manutenzione  Ordinaria delle opere relative agli 
interventi di mitigazione realizzate dal Dipartimen to della Protezione Civile sulla frana nel 
Comune di Montaguto (Av)” – importo € 350.000,00  
 
 

Protocollo d’Intesa 
Il giorno …….. del mese di ……………………… dell’anno 2015, negli uffici della Regione 
Campania – Assessorato ai Lavori Pubblici e Protezione Civile, siti in Napoli alla via Alcide De 
Gasperi n. 28; 

 
TRA 

 
La Regione Campania – C.F. n° 811990639, rappresent ata da …………………………….., in 
qualità …………………………………, di seguito per brevità indicata anche Regione; 

E 
 
La Comunità Montana  Alla Comunità Montana Valle Ufita - C.F. n° …………… ……….., 
rappresentata da ……………………………………., in qualità di ……………………………………, di 
seguito per brevità indicata anche Soggetto Attuatore; 
  
PREMESSO che: 
a) ai sensi dell’art. 14, comma 1 dell’OPCM n. 3920/2011, il prof. Edoardo Cosenza – Assessore 

ai lavori pubblici, alla difesa del suolo ed alla protezione civile della Regione Campania, è 
subentrato al dott. Mario Pasquale De Biase nelle funzioni di Commissario delegato ai sensi 
dei commi 1 e 2 dell’art. 9 dell’OPCM n. 3849/2010, nonché in quelle di Soggetto attuatore ai 
sensi del comma 4 dell’art. 1 dell’OPCM n. 3868/2010; 

b)  ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della Ocdpc 73/2013,  la Regione Campania è individuata 
quale Amministrazione competente in via ordinaria a coordinare gli interventi già programmati 
conseguenti all’evento di cui all’O.P.C.M. 3868/2010 e s.m.i., nonché le attività di monitoraggio 
e manutenzione indicate nella tabella degli interventi di cui al Comunicato del Dipartimento 
nella protezione Civile riportato in Gazzetta Ufficiale n.178 del 31.07.2013;  

c)  ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della Ocdpc 73/2013, l’Assessore ai lavori pubblici, alla difesa 
del suolo ed alla protezione civile della Regione Campania è individuato quale soggetto 
responsabile, tra l’altro, del coordinamento in regime ordinario degli interventi attribuiti alla 
Regione Campania; 

d)  ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della Ocdpc 073/2013, tra gli interventi da coordinare da parte 
della Regione Campania (Allegato 2 – Interventi di competenza in ordinario della Regione 
Campania – Ocdpc 73/2013 - pubblicato sulla G.U. n.178 del 31.07.2013), figura quello avente 
ad oggetto gli interventi di “Monitoraggio e Manutenzione Ordinaria delle opere r elative 
agli interventi di mitigazione realizzate dal D.P.C . sulla frana nel Comune di Montaguto 
(Av)” – importo € 350.000,00 ; 

e)  per dette attività di monitoraggio e manutenzione, il Dipartimento della Protezione Civile, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 3, della Ocdpc 73/2013, ha trasferito alla Regione Campania la 
somma complessiva di Euro 350.000,00, sulla contabilità speciale n.3180, aperta ai sensi 
dell’OPCM 3868/2010, che viene autorizzata per 24 mesi dalla data di pubblicazione 
dell’Ocdpc 73/2013; 

f) con nota del capo Dipartimento della Protezione Civile RIA/0049524 del 26.08.2013 è stato 
inviato alla Comunità Montana dell’Ufita il Comunicato dello stesso Dipartimento della 
Protezione Civile riportato in Gazzetta Ufficiale n.178 del 31.07.2013, contenente il suindicato 
Allegato 2; 
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g) nel citato Allegato 2 alla Ocdpc 73/2013, la Comunità Montana dell’Ufita risulta individuata 
quale soggetto attuatore degli interventi straordinari e di manutenzione delle opere in frana;  

h) il Piano di Manutenzione di dette opere, elaborato dal Dipartimento della Protezione Civile è 
stato consegnato anche alla Comunità Montana per la predisposizione dello specifico Piano 
Operativo ed Economico da porre alla base della convenzione da stipulare con la Regione 
Campania per l’erogazione dei fondi stanziati sulla contabilità speciale n.3180;  

i) la Comunità Montana dell’Ufita ha predisposto una perizia tecnica ed economica di attuazione 
del Piano di Manutenzione predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile, contenuta 
nell’importo complessivo di € 350.00,00, per attività di monitoraggio e manutenzione sulla frana 
di Montaguto, da eseguirsi nel triennio 2015–2017 e comunque fino all’esaurimento dei fondi, 
ed approvata con Delibera della Giunta Esecutiva n. 124 del 16.10.2014;  

j) con la medesima Delibera della Giunta Esecutiva n. 124 del 16.10.2014 è stato nominato il 
Responsabile Unico del Procedimento ed il  responsabile della direzione e sorveglianza delle 
attività previste, nonché si è dato mandato al Presidente della Comunità Montana per la stipula 
della presente Convenzione;  

k) avvalendosi dei disposti dell’art.15 della legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., in base ai quali le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento di attività d’interesse comune, si rende necessario pervenire alla formalizzazione 
della presente intesa per concordare i termini per la realizzazione dell’intervento di che trattasi, 
attività che corrispondono ad un comune interesse finalizzato alla salvaguardia, difesa e 
governo del territorio; 

l) alla luce dei principi di efficienza, efficacia, economicità, e razionalizzazione dell’azione 
amministrativa, si ritiene opportuno che la Pubblica Amministrazione adotti tutte le misure 
necessarie alla semplificazione ed allo snellimento dei procedimenti amministrativi di 
competenza. 

 
Tutto ciò premesso, le costituenti parti, alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici regionali 
della Direzione Generale lavori Pubblici e Protezione Civile, 

 
Convengono e stipulano quanto segue 

 
Art. 1) Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa. 
 
Art. 2) Oggetto del Protocollo d’Intesa 
Con la sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa la Regione Campania, come sopra costituita, 
affida alla Comunità Montana dell’Ufita, come sopra costituita, che accetta senza riserva alcuna,  
l’impegno della esecuzione degli interventi di “Monitoraggio e Manutenzione Ordinaria delle 
opere relative agli interventi di mitigazione reali zzate dal D.P.C. sulla frana nel Comune di 
Montaguto (Av) ” – importo € 350.000,00 , come individuati nel Piano di Manutenzione 
predisposto da Dipartimento della Protezione Civile e nel rispetto della perizia tecnica ed 
economica redatta ed approvata dalla Comunità Montana dell’Ufita  con Deliberazione della Giunta 
esecutiva n. 124 del 16.10.2014. 
 
Art. 3) Modalità di attuazione 
La gestione degli interventi di monitoraggio e manutenzione sono eseguiti dalla Comunità Montana 
dell’Ufita quale Soggetto Attuatore individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della Ocdpc 
73/2013 e relativo Allegato 2, pubblicato sulla G.U. n.178 del 31.07.2013. 
 
Art. 4) Durata del Protocollo  d’intesa. 
Il protocollo d’Intesa decorre dal giorno della stipula con termine al 31.12.2017 ovvero fino 
all’esaurimento della dotazione finanziaria di € 350.000,00; il presente protocollo potrà essere 
prorogato per le annualità successive con comunicazione della Regione sulla base delle effettive 
disponibilità finanziarie necessarie. 
 
Art. 5) Responsabilità gestione finanziaria. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 3 

La responsabilità della gestione finanziaria dell’intervento è affidata al Soggetto Attuatore che 
curerà, nell’ambito della propria autonomia, l’avvio e conclusione di tutte le attività e procedure 
necessarie, ivi comprese l’acquisto delle forniture necessarie previste nella perizia, e il pagamento 
dei corrispettivi secondo le previsione della medesima perizia. 
 
Art. 6) Modalità di trasferimento ed utilizzo delle  risorse. 
La Regione Campania provvede al trasferimento delle risorse con le seguenti modalità: 

a) il 90% della somma stanziata previa comunicazione da parte del Responsabile Unico del 
Procedimento di inizio dei lavori/fornitura o di avvio delle attività di monitoraggio e 
manutenzione corredata dalla  documentazione che ne dimostri l’avvio; 

b) il 10% della somma stanziata a valle della trasmissione della documentazione attestante 
l’ultimazione delle attività previste dalla perizia operativa e della relativa rendicontazione 
finale di spesa.  

Le suddette risorse saranno trasferite sul conto di Tesoreria acceso presso la Banca d’Italia 
intestato al Soggetto Attuatore, che procederà con cadenza trimestrale a presentare alla Regione, 
con riferimento ai fondi prelevati dal conto di tesoreria, la documentazione concernente le spese 
sostenute e quietanzate.  
 
Art. 7) Revoca 
La Regione Campania si riserva il diritto di revocare il presente protocollo e non procedere al 
trasferimento dei fondi, nei seguenti casi: 

a) mancato avvio delle attività entro 60 giorni dalla stipula del presente protocollo d’intesa; 
b) sospensione delle attività di manutenzione per un periodo superiore 60 giorni; 
c) mancata emissione della verifica da parte del direttore di esecuzione entro 30 giorni 

dall’ultimazione delle attività. 
La revoca coinvolgerà la sola parte non realizzata delle attività qualora il Soggetto Attuatore fa 
pervenire alla Regione Campania, entro i successivi 30 giorni dall’interruzione delle attività il 
certificato di verifica da parte del direttore di esecuzione.  
La revoca impone al Soggetto Attuatore inadempiente il rimborso delle somme a qualsiasi titolo 
percepite dalla Regione per l’acquisizione delle forniture e/o la realizzazione delle attività. 
La Regione Campania, nel provvedimento di revoca, fissa il termine entro cui il Soggetto Attuatore 
deve provvedere al rimborso di cui al precedente comma, pena la sospensione di qualsiasi risorsa 
trasferibile ed il recupero forzoso del credito. 
 
Art. 8) Obblighi del Responsabile Unico del Procedi mento 
Il Responsabile Unico del Procedimento è tenuto a: 

a) assicurare la propria presenza agli accertamenti effettuati ai sensi dell’articolo 11; 
b) fornire in sede di attività di accertamento, tutte le informazioni richieste con la copia 

conforme della documentazione richiesta e relativa alla fase procedurale in esame, nonché 
consentire l’accesso agli uffici, agli atti ed ai luoghi di realizzazione delle attività; 

c) inviare alla Regione Campania le comunicazioni e la documentazione prevista nel presente 
Protocollo d’Intesa; 

d) produrre, al termine delle attività, una puntuale relazione su tutte le attività effettuate con 
relativa documentazione tecnica, amministrativa, economica e fotografica. 

 
Art. 9) Rendicontazione finale definitiva 
Entro novanta giorni dall’ultimazione delle attività il Soggetto Attuatore trasmette alla Regione la 
rendicontazione finale definitiva approvata, redatta per ogni titolo del quadro economico approvato.  
Il Soggetto attuatore, in sede di rendicontazione finale definitiva determina le economie sullo 
stanziamento iniziale approvato. 
 
Art. 10) Integrazioni e/o varianti al Piano di Manu tenzione 
Qualora a seguito di approfondimenti e/o di eventi imprevisti e/o imprevedibili il Piano di 
manutenzione e la perizia redatta dalla Comunità Montana dell’Ufita dovesse essere oggetto di 
integrazioni e/o varianti, le stesse dovranno essere proposte sulla base di motivata relazione dal 
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Responsabile Unico del Procedimento ed oggetto di preventiva approvazione da parte della 
Regione Campania. 
 
Art. 11) Attività di accertamento per la verifica e  monitoraggio 
La Regione Campania si riserva il diritto di monitorare e verificare l’attuazione amministrativa, 
economico- finanziaria e l’andamento della spesa, delle attività affidate al Soggetto Attuatore. 
Nel corso dello svolgimento dell’attività presso gli uffici del Soggetto Attuatore ed i luoghi di 
esecuzione delle opere, la Regione Campania potrà acquisire le informazioni attinenti le attività 
eseguite attraverso acquisizione di atti ed accertamenti. 
 
Art. 12) Manleva 
La Regione Campania è estranea ed è sollevata da vertenze o responsabilità connesse 
all’intervento finanziato, anche se derivanti da ritardi nell’esecuzione delle attività programmate, 
dalla revoca, dalla mancata realizzazione delle opere, dal mancato raggiungimento degli obiettivi di 
cui all’Ocdpc 73/2013. 
 
Art. 13) Controversie 
Le Parti si impegnano a risolvere di comune accordo tutte le controversie che dovessero comunque 
insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo. 
In caso di mancato accordo, la risoluzione della controversia insorta sarà devoluta in via esclusiva al Foro di 
Napoli. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Regione Campania : ________________________________ ____________________________ 
 
Soggetto attuatore:  ______________________________ ______________________________ 
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